
legge inolio larga c licenziosa , che vuole che se un om icida 
sia preso in term ine d i ven tiquattro  ore , sia d ecap ita to , e 
passato detto te rm in e , fu g g en d o , con denari si salva dando 
stim a alla vita del m orto.

È  il regno d i Polonia , e  così tu tte  le sue p ro v in c ie , in ­
fetto di molte e re s ie , ma la m aggior parte  sono c a tto lic i, 
quali sono .osservantissim i dell’ an tica relig ione, e sem pre che 
vi sarà un re  cattolico c zelante dell’ onor di D io , facilm en­
te si potrà r id u rre  il resto  a s a n i tà , m assim e dando egli e 
conferendo i g rad i sp irituali e tem porali ai cattolici. Perchè 
studiandosi ognuno d’ im itare  il suo re  e conform arsi con lui 
p er quanto è possib ile, vedendo i Polacchi che i favori sono 
fa tti solam ente ai ca tto lic i, per esser essi di natura  deside­
rosi d ’ onore , si sforzeranno d i d iventare o d i m ostarsi tali. 
M a in vero quando il capo fosse d ’ a ltra  so r te , o non fosse 
p resen te , le cose della religione andrebbero male e molto 
confuse.

Avendo fin qui parlato  dei confini delle principali p ro­
vincie del r e g n o , delle qualità  dei p a e s i , di quello di che 
mancano e abbondano i p o p o li, e della re lig io n e , si ricerca 
ora ch’ io rag io n i del governo d i esso ; il quale siccome è d if­
ferente da tu tti  gli a l t r i , così ha m utato  in diversi luoghi e 
te m p i, ed è m isto d i varie form e di governi ; onde è bene 
d irne qualche cosa particolarm ente. F u  da princip io  governato 
quel paese da princip i p ro p r j , i quali e letti di com un consenso 
dalla nobiltà , per la fam a dell’ in teg rità  e tem perata vita loro , 
avevano suprem a au torità  nei s u d d it i , e non avendo alcuna 
sorte di legge scritta  , giudicavano da quello che dettava loro 
la n a tu r a , il giusto e l’ onesto , avendo le loro sentenze forza di 
legge inviolabile. M a perchè alcuna volta venivano a mancare 
dei princip i senza fig liu o li, in te rro tto  il corso di questo gover­
no , fu  trasferito  in dodici p a la t in i , eletti pu r d ’ accordo dalla 
nobiltà. M a questi non governando con generale soddisfazione , 
si rito rnò  di nuovo ai p r in c ip i, che nel 1001 ebbero titolo 
di re  da O ttone im p era to re , levato poi da papa G regorio V II 
nel 1 0 7 9 , avendo Uladislao am m azzato il vescovo d i Craco­
via, e restitu ito  dopo 215 a n n i, essendo stali fino a quest’ora
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